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Maltempo
Anche sulla Calabria

allerta alluvioni
M

entre il maltempo mette in gi-
nocchio Catania e diverse zone
della Sicilia, le ombre si sono

estese sulla Calabria. Nel week end è sta-
ta Reggio la provincia calabrese più a ri-
schio per il ciclone formatosi tra la Sicilia
e Malta in base all'allerta meteo diffusa
dalla Protezione civile regionale calabre-
se, che sul reggino ha indicato un'allerta
arancione. Qualche giorno fa le scuole
sono state chiuse in gran parte delle cit-
tà della regione alla punta dello Stivale;
pioggia intensa e vento forte in provin-
cia di Reggio, dove il sindaco Giuseppe
Falcomatà ha disposto anche la chiusura
al transito veicolare e pedonale del lun-
goma re.
A Cosenza si è verificato un blackout elet-
trico all'acquedotto Abatemarco causa-
to dalla caduta di un albero che ha tran-
ciato una delle linee elettriche dell'im-
pianto di sollevamento che alimenta
l'impianto.
I tecnici della Sorical hanno allertato
Enel-distribuzione e la Prefettura di Co-
senza della gravità del danno.
A Crotone, in via precauzionale, una ven-
tina di famiglie ( circa 80 persone), sono
state evacuate dalle loro case che sorgo-
no lungo un torrente e ospitate nella pa-
lestra di una scuola allestita dal Centro
operativo comunale di Protezione civile.
Numerosi gli interventi dei vigili del fuo-
co perla caduta di alberi e rami sulle stra-
de.
Michele Sapia, segretario generale Fai Ci-
sl Calabria ha manifestato vicinanza alle

comunità colpite in questi giorni dall'on -
data di maltempo. Come ha dichiarato
anche il segretario nazionale della Fai Ci-
sl Onofrio Rota, "gli ennesimi danni pro-
vocati dal maltempo nel Sud Italia, fan-
no di nuovo pagare un caro prezzo in ter-
mini di vite umane e dissesto idrogeolo-
gico. Il Governo nazionale prenda atto
che davanti alla crisi climatica e all'incu -
ria servono interventi straordinari con
cui accompagnare le regioni verso una
gestione virtuosa dei progetti di riqualifi-
cazione del territorio"
Anche secondo Sapia, "in Calabria i temi
della transizione ecologica e ambientale
sono alcuni dei più urgenti da affrontare
nell'ambito di un nuovo modello di svi-
luppo, che non metta in contrapposizio-
ne lavoro, ambiente e salute pubblica"
Torna il tema dell'importanza dell'es -
senzialità del lavoro forestale, dei con-
sorzi di bonifica e dei parchi nonché del-
la corretta gestione del patrimonio bo-
schivo regionale che può generare effet-
ti positivi straordinari sull'ambiente e
l'occupazione, in vista delle opportuni-
tà offerte dal Pnrr.
"In Calabria, dove troppe sono le perife-
rie socio-ambientali - conclude il segreta-
rio generale della Fai Cisl regionale, ser-
vono responsabilità, partecipazione,
progettualità e ulteriore forza lavoro nel-
la gestione del territorio, lotta al disse-
sto idrogeologicoe prevenzione perpre-
servare l'ambiente e garantire sicurez-
za alle comunità"

Elisa Latella . i.ezmm~mva:,ado-mm
.f :g: r.ux~_In.

•

LTnipol, giovedì
sciopero generale:
noa rientro forzato

Maltempo
Anche sulla Calabria

111or.9 allo mora
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Castiglion Fiorentino

Irrigazione:
le nuove sfide
CAST GUUON HPORENT
NO

Addetti ai lavori a
confronto su ambien-
te e agricoltura, con
amministratori, im-
prenditori agricoli e
tecnici dell'ambiente
che si ritrovano in
una giornata per esa-
minare i risultati e in-
dividuare le possibili
strategie per il futuro
in particolare
nell'area della Valdi-
chiana. Domani è in
programma una gior-
nata di approfondi-
mento organizzata
dal Consorzio di Boni-
fica 2 Alto Valdarno
per fare il punto con
le organizzazioni agri-
cole della Valdichia-
na sulle nuove sfide
ambientali, in partico-
lare sul tema della di-
fesa del suolo e dell'ir-
rigazione.
Parteciperanno Stefa-
nia Saccardi, vice pre-
sidente della giunta
regionale Monia
Monni, assessore re-
gionale all'ambiente,
i sindaci e i rappre-
sentanti delle organiz-
zazioni agricole del
territorio.
Si parte alle 10 da Ca-
stiglion Fiorentino
all'Azienda agricola
Menci. Seguirà alle
11,30 a Camucia Cor-
tona (il ritrovo dei
partecipanti è presso
il parcheggio della pa-
lestra Body Line)
l'inaugurazione
dell'intervento di ma-
nutenzione straordi-
naria sulla Reglia dei
Mulini, finanziato dal-
la Regione Toscana e
realizzato dal Consor-
zio di Bonifica 2 Alto
Valdarno. Con la Pre-
sidente Serena Stefa-

ni ci sarà il sindaco di
Cortona Luciano
Meoni.
Alle 15.30 la giornata
di lavori si sposta a Si-
nalunga presso
l'Azienda agricola La
Fratta dove è previsto
un workshop su "Il fu-
turo dell'irrigazione
nel comprensorio Al-
to Valdarno" Nell'oc-
casione saranno pre-
sentati i dati della
campagna irrigua
2021 e i nuovi proget-
ti a cui sta lavorando
il Consorzio.

W.1~~ ~PRa

Un ponte festivo da tutto esaurito

'ëK Fü Naáimcper evitare íl dipiútv]ámknto"
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Conclusa la due giorni di incontri organizzati da Officine Capodarno a Pratovecchio Stia

Acqua, il Casentino torna a fare scuola

Casentino
Ha ospitato
l'iniziativa

organizzata
da Officine
Capodarno

CASENTINO

® Non sui banchi, ma tra i cor-
si d'acqua che scorrono in terri-
torio casentinese e fanno parte
del reticolo gestito dal Consor-
zio di Bonifica 2 Alto Valdarno.
E' stata esperienziale e coinvol-
gente la due giorni organizzata
dal professor Federico Preti nel-
la cornice del corso di aggiorna-

mento professionale organizza-
to da Officine Capodarno, a Pra-
tovecchio Stia, che ha avuto ol-
tre trenta partecipanti. La pri-
ma tappa a Pratovecchio Stia:
sul torrente Gorgone, sempre
sotto i riflettori per l'innovativo
intervento di ingegneria natura-
listica, curato dal Consorzio di
Bonifica in collabora-
zione con l'Università
di Firenze, che, con il
sistema dello step
and pull (salti e poz-
ze), è riuscito a miglio-
rare la sua funzionali-
tà, regalando condizioni di vita
più favorevoli alla fauna ittica.
Il programma di lavoro ha pre-
visto poi un focus con l'Unione
dei Comuni Montani del Casen-
tino e alcune ditte specializzate
nella realizzazione di interventi
di ingegneria naturalistica che
fanno parte della rete Aipin (As-
sociazione italiana per l'inge-

gneria naturalistica). E' stato il
dottor Francesco Lisi, direttore
generale del Consorzio di Boni-
fica 2 Alto Valdarno a illustrare
lo sviluppo dei percorsi parteci-
pativi promossi dall'ente, soffer-
mandosi in particolare su Ca-
sentino H2O, il processo che in-
teressa, a partire dalle sorgenti,

Focus nei territori
Interessati anche Poppi,
Bibbiena e Vallombrosa

il primo tratto dell'Arno con i
suoi affluenti.
La due giorni, a cui è intervenu-
to anche il sindaco di Pratovec-
chio Stia Nicolò Caleri, è prose-
guita con ulteriori focus nei ter-
ritori dei comuni di Poppi e Bib-
biena, prima di concludersi
con un'ultima tappa a Vallom-
brosa.

.1.17aERIN.. canurr.

Addio al vescovo Giacomo Babini
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CURTATONE

La pulizia delle caditoie avvenuta nei giorni scorsi

Basta allagamenti:
si puliscono strade
progettando vasche
Dopo i problemi del 6 ottobre
sono state liberate le caditoie
delle vie più problematiche
Ma con la Regione e i consorzi
si studiano soluzioni radicali

CURTATONE

Viste le previsioni meteo poco
rassicuranti dello scorso wee-
kend, tutti gli stradini di Curta-
tone nei giorni scorsi hanno
eseguito uno spazzamento
straordinario delle foglie in al-

cune vie.
Le prime vie interessate so-

no state a San Silvestro in via
Chiesa ed a Eremo in via San-
zio. Monitorate, inoltre, le ca-
ditoie più "sensibili" ad intasa-
menti pericolosi in caso di ac-
quazzoni violenti. Natural-
mente non è possibile interve-
nire su tutte le 9mila caditoie
del territorio, solo quelle più
esposte.
Dopo il nubifragio del 6 otto-

bre, da ritenersi incontrastabi-
le per intensità e dove in un'o-

ra e mezza è caduto un terzo
delle precipitazioni che avven-
gono in un anno, si cerca di ri-
durre i rischi di inondazioni.
L'amministrazione si sta muo-
vendo con impegno per limita-
re tali avversità.
Già il 25 ottobre, in sala con-

sigliare, sono stati radunati gli
Stati generali dell'acqua. Il sin-
daco Carlo Bottani ha indetto,
assieme agli assessori Gelati e
Cicola, una prima riunione nel-
la quale sono stati invitati il
presidente del consorzio Terri-
tori del Mincio, Elide Stancari,
con il direttore Massimo Galli,
per l'Aato il direttore France-
sco Peri, perla Tea Manuela Pe-
droni, e Nicola Nabacino, pro-
gettista incaricato per lo stu-
dio del reticolo minore. Per le
associazioni c'erano gli agricol-
tori Antonio Scapinello e Ro-
berto Scipioni e l'esperto, e me-
moria storica, Renzo De Ange-
li ex capostradino in pensione.

Inoltre, il 28 ottobre Bottani
e l'assessore Gelati sono stati
convocati, assieme al presiden-
te e direttore del consorzio di
bonifica, da Diego Terruzzi
(Regione) all'Utr di Brescia
per discutere sulla possibilità
di creare delle vasche di lami-
nazione sul territorio di Curta-
tone al fine di lenire o perlome-
no ridurre l'intensità della mas-
sa d'acqua che si crea con even-
ti straordinari simili a quelli
del 6 ottobre.

2rER W[ÍTINENÍSERVArd

3banda a forte velneitá
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Dal 4 novembre si aprirà il cantiere in via Prealpi, con inevitabili disagi alla circolazione fino al 5 dicembre

Al via i lavori per la trasformazione della rotatoria
ANO Iglvi Partiranno il 4

novembre i lavori per la ri-
qualificazione della rotatoria
di via Prealpi.
Tra qualche settimana il

volto della «porta» d'ingresso
della città cambierà totalmen-
te volto, e per fare ciò servirà
circa un mese di cantiere, fino
al 5 dicembre, con inevitabili
disagi alla circolazione in quel
tratto di strada che fa da im-
bocco alla Statale 36.

I lavori che saranno eseguiti
all'interno dell'area verde che
caratterizza la rotatoria, ri-
chiederanno variazioni nella
viabilità che interesseranno le
vie Prealpi, Don Rinaldo Be-
retta e la Statale. E' stato infatti
previsto il restringimento delle

carreggiate e il limite a 30km.
Disagi necessari per con-

sentire di creare un rondò tut-
to nuovo, all'interno del quale
ci saranno due grandi scritte
in metallo: «Città di Giussa-
no», per segnalare l'ingresso
in città da nord e da sud.

Attualmente l'isola sparti-
traffico presenta diverse cri-
ticità: c'è un'elevata quantità
di terra che non permette la
completa visibilità a chi la per-
corre, a seguito dell'immissio-
ne in rotatoria e c'è spesso
un'incuria del verde.
'funi problemi che verranno

azzerati con la riqualificazione
dell'area di circa 2.800 metri
quadrati. Sarà infatti rimossa
parte del terreno oggi presen-

te, posizionato un nuovo man-
to erboso, con irrigazione au-
tomatica e sistemate le due
scritte in metallo. Ci saranno
poi alcuni elementi di decoro:
ovvero una sorta di vasca con
ciottoli bianchi, lo stemma del
comune in metallo e la pian-
tumazione di un cespuglio in-
torno al punto di illumina-
zione.

Tutta la riqualificazione sa-
rà a carico dei proprietari del
Centro Commerciale di Gius-
sano che hanno presentato la
proposta di sponsorizzazione
con il progetto di valorizza-
zione e manutenzione rota-
toria.

il Consorzio proprietari del
centro commerciale si dovrà
occupare del taglio erba e sie-
pe e della pulizia dell'intera
area verde per la durata di
quattro anni.

- 1leidcldirraAmrt-t l'affondo dìAmrain~+lssise: 
~ svontii un sindaco, else faccia scelte autonome-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 6



1

Data

Pagina

Foglio

02-11-2021
7Friuli

IL GAZZETTINO

"Asciutte" nei canali, già salvati in provincia 28mila pesci

CANALi

IVCiNNE Prosegue l'attuazione delle
l'asciutte" dei canali gestiti dal
Consorzio di Bonifica Pianura
Friulana al fine di realizzare i la-
vori di ricostruzione del canale
Principale {botro compreso tra
il nodo idraulico di Rivolta e la
derivazione del canale seconda
do di San Gottardu - 

1}, 
lotto),

progetto dell'importo coni plessi-
vodi14 milioni di curo finanzia
to dal Ministero, Grazie a que-
st°opera .si oterrìa un importen
te risparmio idrico; coinvolti an-
che ì comuni di Coseruao, San Vi-
to diFagagnae Veline per la posa
di apparecchiature elettromec-
caniche per la regolazione della
portata, Per la realizzazione dei
lavori é necessario porre in

asciutta il cantale principale e i
canali secondari derivati da San
Vito di Fagagna a valle: in parti-
rolarr ii programma pa eviali,
che la tratta ciel Canale Principa-
le nel centro di Udine, i canali di
valle e ii canale secondario deno-
minato "di San Gottardo" siano
posti in :asciutta da fine ottobre il
inizio marzo (in questa stagione'
circa li() chilometri eli canali l; il
personale consortile (IP lavora-
tori) da settimane e impegnato
nelle operazioni di raccolta del-
la fauna ittica, coadiuvato ila
personale dell'E'tpi.

FAUNA ITTICA
Prima che l'acqua venga tolta

ciel tutto, i] Consorzio provvede
a ridurre le portate agevolando
in tal modo la cattura ciel pesce
da parte del proprio personale, l

quale lo affida, per il trasferi-
mento in altri corsi d'acqi ia. agli
operatori dell'tIpi. La tecnica di
cattura pili a Ifiemie i' gindia del-
la pesca elettrica. n 'Assieme ai
Consorzio, siamo impegnato in
prima linea per la salvaguardia
della fauna ittica in occasione
delle asciutte -afferma 1i diretto-
re generale dell'la,tpll ''r„nceseo
Minlussl-.Siamoarr i 'ati a Metà
programma e il calendario delle
attività ha previsto si nona l'inter-
vento in il giornali, diverse. con
l coinvolgimento eli 31 squadre,
composie tl,;i funzionari operai,
e anche volontari dell'tinte che
operano in sinergia con if perso-
nale del Consorzio di bonifica.
Ai momento, c stato possibile
mettere in salvo complessiva-
niente Oltre dS,OOi) esemplari. Si
tratta di specie tutelate, coma' la
trota ma rmorata,  lo scazzonc, il
barbo, il lemolo, il salinane ma
anche cavedani, cae sotto i pini
numerosi, alhorellc, spin;trelli,

colaiti, ltacc3, carpe, tinche, persi-
ci che concorrono a determina-
re una sorprendente varietà di
specie rinvc.°na.tte. Sono state rilï°-
v=a;e anche specie non autocto-
ne, in particolare tra cui pesci
gatto, persico sole, rodeo e le tro-
te farlo. Queste ultime sono sta-
te separate dalle altre e destina-
te a specchi d'acqua isolali dal
reticolo idr-et_>rnfico naturale per
limitarne l'impatto sulla fauna
autcrutotra e contemporanea-
mente soddisfare le esigenze dei
pescatori sportivi. Put troppo ri-
ceviamo chiamate di persona
che lana cntano 1 a presenza di pe-
sce morto nelle buche. l.a mag-
gior taa -tc di loro viene a cono-
scenza di que ti fatti gr azicauso-
c18] naedia, clie tendono enfatiz-
zare singoli episodi puntuali e
marginali risprim tlll a ,It.laziu•
ne complessiva. invitiamo  citta-
dini a segnalare questi casi con-
tattando direttamente

RIFIUTI
l.onae evidenzia Rosann.a

Clcxchiatti, Presidente del Con-
sorzio «è fondamentale che nei
prossimi mesi i cittadini man-
tenni-io un coi rnport anIentovir-
tuoso e ncm considerino ino i canali
in asciutta come dísc,ai at•hc a rit 
lo aperto, generando non solo
un danno ambientale e paesaggi-
sticra ma anche. considerati i co-
sti di raccolta e smaltimento dei
rifiuti rinvenuti, economico Mia
collettività»

PRESIDENTE DEL CONSORZIO
Clocchiatti

Ora riapre i] tratto chiuso dclt'A23

A  ui nei elnali ...11 in  p>v icln?xnLLln
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DI VICENZA

SOSTITUISCE SALVAGNO È il più giovane d'Italia. Ricostituita così la Giunta a livello regionale

Coldiretti, Vantini neo-presidente a Verona
06 E Alex Vantini, 30 anni,
il nuovo presidente di Coldi-
retti Verona: prende il posto
di Daniele Salvagno, chiama-
to a un incarico nazionale
nella galassia dell'associazio-
ne dei coltivatori (sarà presi-
dente del patronato Epaca) e
dimessosi quindi pure dai
vertici di Coldiretti Vene Lo.
Vantini (a cui sono giunte

le congratulazioni del gover-
natore Luca Zaia) risulta es-

sere quindi il più giovane pre-
sidente provinciale di Coldi-
retti a livello nazionale. Spo-
sato, laureato in economia e
marketing del settore agroali-
mentare, dal 2019 è vicepre-
sidente nazionale dei Giova-
ni Coldiretti (e dal 2015 è ca-
po a livello regionale e pro-
vinciale). Titolare di un'a-
zienda agricola che produce
orLofrutta in zona Basson a
Verona, è socio fondatore del-

la Cooperativa agricola "Ra-
gazzi di Campagna" (vendita
diretta di prodotti agroali-
mentari locali in 2 botteghe
sul territorio). Dal 2020 è an-
che presidente del Consorzio
di Bonifica Veronese.
A Vantini, eletto per accla-
mazione, sono giunte le con-
gratulazioni di Coldiretti Ve-
neto:si prosegue «sulla stra-
da di investire sui giovani,
sulla scia di quando sta avve- Alex Vantini Coldiretti Verona

nendo nell'agricoltura italia-
na». Con l'elezione di Vanti-
ni si ricostituisce quindi la
Giunta della Coldiretti Vene-
to, a cui spetta l'elezione del
nuovo presidente regionale,
anche se nel frattempo il ruo-
lo è comunque coperto dal fa-
cente funzione Carlo Salvali,
presidente della sezione di
Rovigo. Intanto è atteso dal-
la Lombardia anche l'arrivo
del nuovo direttore: Marina
Montedoro, che è presidente
dell'Associazione per il Patri-
monio delle Colline del Pro-
secco di Conegliano e Val-
dobbiadene. •

REGIONE

Vaccinazioni contro l'influenza
da oggi anche in 210 farmacie
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Pistoia

Montecatini

Ambiente

Due milioni
per salvare
il Padule
Servizio a pagina 19

Padule, un invaso contro la siccità
E' stato realizzato in località «Coccio» nel progetto di rinaturalizzazione dell'importante zona umida

PO TE E GGR A NESE Padule ed al miglioramento zione dell'intero Padule di Fu-

  idraulico dell'intero cratere pa- cecchio in caso di necessità. 1la-

tin invaso per alimentare il Pa- lustre - ha spiegato Lorenzo Ga- vori si sono svolti nell'arco di tre

dule in caso di necessità. E' uno lardini, direttore area manuten- anni, considerando però che, a

dei progetti presentati nei gior zione del Consorzio di Bonifica causa dei vincoli a cui è sogget-

ni scorsi al Consorzio Basso Val-4 Basso Valdarno -. Gli interven- 
ta l'area, di interesse naturalisti-

ti hanno previsto soprattutto co, è possibile lavorarvi solo perdarno nell'ambito degli interven due mesi l'anno». L'incontro è
ti di rinaturalizzazione dell'area movimento terra come ricavatu

re del reticolo principale e se- servito per fare il punto sui lavo-
umida. «Solo per i lavori, il pro- condario, la realizzazione di argi- ri relativi al programma di rinatu-
getto ha previsto 3 milioni di eu- ni e numerose opere di regola- ralizzazione del Padule di Fucec-
ro che, ribassati a seguito della zione. Molto importante è stata chio e sulle iniziative da promuo-
gara di appalto, hanno permes- anche la realizzazione di un inva- vere per mantenere nel tempo il
so di mettere in cantiere opere so in località il Coccio che fun- lavoro fatto. All'incontro hanno
per circa due milioni di euro de- zionerà da volano per l'alimenta- preso parte rappresentanti del-
stinate alla riqualificazione del

le istituzioni e di associazioni.

Un momento dell'incontro

I NUMERI

Interventi per due
milioni di euro:
realizzati argini e
numerose opere di
regolazione

IVAZIIIMEI

Pistoia Montecatini

ï.  ....e.0 

Bolsonaro in città, doppia protesta

Ca ml I soldl Montacallnl 
~E la colpisceperde Mondiale

con un pugno delle majorettes 
gUTO I1 pIE.,..  ..,..,.

Padule, un invaso contro la siccità
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LA NAZIONE

Siena

Le antiche terme etrusco romane delle Caldane vanno tutelate
Il comitato civico Elsa Viva
chiede di avere un incontro
finalizzato alla salvaguardia

E' urgente riunirsi tutti al capez-
zale delle Caldane. II comitato
civico Elsa Viva di Colle chiede
agli assessori comunali compe-
tenti di organizzare un incontro
per la salvaguardia delle anti-
che terme etrusco romane della
città, inserite ne Parco fluviale,
ma in cattivo stato di manuten-

zione. «Da un lato la cittadinan-
za frequenta e apprezza Le Cal-
dane, mentre dall'altro è preoc-
cupata per il grave stato in cui
versa tutta quell'area, parte del-
la quale è sottoposta a vincolo
storico - afferma l'associazione
- La zona è di proprietà privata,
ma è usufruita come bene pub-
blico tanto da rientrare tra le me-
te turistiche di Colle e della Fran-
cigena, essendo anche segnala-
ta sulle mappe e da cartelli stra-

dali. Tuttavia, la sua manutenzio-
ne è carente da decenni, al pun-
to che non risultano nemmeno
chiari i confini delle competen-
ze». Per mettere fine a questa si-
tuazione di incertezza e dare
una nuova vita a Le Caldane, il
comitato chiede alla giunta di
riunire attorno a un tavolo il Co-
mune, il Consorzio di bonifica
medio Valdarno, la famiglia Nen-
cini proprietaria, il Comitato tec-
nico scientifico del Parco fluvia-

le e i rappresentanti della socie-
tà civile, tra cui lo stesso Elsa Vi-
va e Italia Nostra. «Gli obiettivi -
conclude il comitato - sono
quelli di stabilire le competenze
di Consorzio e Comune per la
manutenzione nell'area; defini-
re un piano di interventi di ma-
nutenzione straordinaria e ur-
gente anche tramite accordi,
protocolli e contratti integrativi;
individuare una strategia comu-
ne di manutenzione ordinaria».
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EDITORIALE OGGI

Il suolo da difendere
Consorzio di Bonifica Il molo determinante dell'ente di Corso Matteotti nella battaglia contro i
cambiamenti climatici che ci espongono a situazioni inedite, problematiche e talvolta rischiose

RISCNIOIDORGEOLOGICO
AI FSSANDRO PANI(èBTTI

Erano i primi giorni di di-
cembre dell'anno di grazia 2018,
tre anni fa, quando il Direttore
generale del Consorzio di Boni-
fica, chiamato a rispondere dei
disastri che soltanto una setti-
mana prima erano stati provo-
cati da una eccezionale ondata
di maltempo che aveva colpito
tutto il Lazio, si lasciava andare
ad un amaro commento: «Non
c'è bisogno che me lo chiediate -
diceva Tullio Corbo rivolgendo-
si ai cronisti - Ve lo dico io anti-
cipandovi, il Consorzio di Boni-
fica non va come dovrebbe. Ma
per lavorare l'ente avrebbe biso-
gno dei soldi per poterlo fare, e
invece da un decennio è stato
abbandonato a se stesso».

Parole forti, ma non avrebbe-
ro potuto essere diverse all'in-
domani del disastro registrato
nell'intero Agro Pontino, deva-
stato da smottamenti, voragini,
allagamenti, e nel pieno di una
polemica che vedeva l'ente di
Corso Matteott i additato da tut-
ti come il primo responsabile
degli effetti pesanti di quelle im-
previste avversità meteorologi-
che.
E in effetti qualcosa non ave-

va funzionato a dovere nei siste-
mi di salvaguardia di competen-
za consortile.
A dare man forte al Direttore

generale, era intervenuto anche
l'allora Commissario straordi-
nario del Consorzio di Bonifica
dell'Agro Pontino, Luigi Giulia-
no, con una considerazione sen-
sata: «La politica adesso deve ri-
sarcire i danni subiti dagli agri-
coltori e dai cittadini, ma se quel
denaro fosse stato utilizzato per
tempo, noi avremmo un sistema
idraulico quasi perfetto e nessu-
no dovrebbe temere i danni do-
vuti a un allagamento, e soprat-
tutto nessuno sarebbe qui a ri-
vendicare risarcimenti».
Non si sa attraverso quale

strada, ma quel messaggio deve
essere arrivato a destinazione,
perché tre anni dopo quel di-
cembre 2018, le cose all'interno
del Consorzio di Bonifica dell'A-

Il caso
di Catania

tiene tutti col
fiato sospeso
soprattutto
con l'arrivo
dell'inverno

gro Pontino sono profondamen-
te cambiate, e soprattutto l'ente
è uscito dallo stato di abbando-
no e disinteresse denunciato al-
lora da Tullio Corbo. Le risorse
adesso ri sono, i progetti vengo-
no finanziati, i lavori di manu-
tenzione ordinaria e straordina-
ria sui canali e sugli impianti
vanno avanti spediti e benché
l'intero sistema idraulico sul.
territorio sia ancora distante dal
raggiungimento della perfezio-
ne sta comunque mostrando di
funzionare. E' quello che inte-
ressa di più alle circa ventimila
aziende agricole consorziate sul
territorio provinciale, e non sol-
tanto a loro, ma anche ai cittadi-
ni più esposti ai rischi delle

esondazioni dei canali e agli. al-
lagamenti, uno spauracchio che
tll questi giorni si fa strada, spin-
to dalla quantità di immagini of-
ferte dalla tivu su quanto è acca-
duto a Catania e altrove a causa
di precipitazioni senza prece-
denti.
Siamo in zona rischio anche

qui da noi, novembre si è appena
affacciato e ha portato i suoi sa-
luti con la poggia che non si ve-
deva da tempo; le temperature
esterne sono ancora elevate, e
tutti hanno imparatola lezione
dei meteorologi: l'incontro tra le
correnti fredde stagionali in ar-
rivo e il calore che ancora inte-
ressai nostri territori può creare
effetti nefasti.

«Il territorio è profondamente cambiato
ma il Consorzio è rimasto lo stesso»

A sinistra
la sededel
Consorzio
di Bonifica
dell'Agro Pontino
in CorsoMatteottl
A destra,
manutenzione
di un canale

Tre anni fa
un' ondata

di maltempo
aveva

provocato
smottamenti
eallagamenti

Cosa potrebbe accadere in ca-
so di precipitazioni persistenti e
più abbondanti del solito?
Ce la farà il sistema idraulico

dell'Agro Pontino a proteggere i
campi e le città della pianura?

Il Consorzio di Bonifica è
pronto a reggere l'eventuale ur-
to? Nella sede di Corso Matteotti
incrociano le dita e si tengono
all'erta, perché sono consapevo-
li che una previsione sbagliata e
una strategia imperfetta posso-
no spedire mezza provincia sot-
t'acqua.
«Siamo alle prese con una se-

rie importante di interventi di
manutenzione ordinaria e
straordinaria, tutti finanziati e
in corso d'opera, per ottimizzare
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Progetti e
finanziamenti
sono riusciti
a restituire

al Consorzio
il ruolo che

gli è proprio

la fimzionalità idraulica dei di-
versi bacini del territorio colle-
gati ciascuno ad una rete di im-
pianti idrovori - spiega l'inge-
gnere Luca Gabriele, Direttore
dell'area tecnica del Consorzio -
La lezione del 2018 ci ha impo-
sto lavori di manutenzione
straordinaria su quasi tutti gli
impianti idrovori, sui quali sia-
mo intervenuti e stiamo interve-
nendo con la sostituzione delle
apparecchiature elettromagne-
tiche, sul sistema di telecontrol-
lo, sull'automazione degli im-
pianti e sul rifacimento dei sifo-
ni idraulici. In tre anni abbiamo
fatto passi da gigante, e abbia-
mo potuto farlo grazie al lavoro
di progettazione e finanziamen -

to che ci hanno permesso di in-
camerare le risorse necessarie
per agire. Sappiamo con preci-
sione dove si trovano le criticità
del sistema idraulico e conoscia-
mo il modo per compensarle at-
traverso un complesso lavoro di
riequilibrio costante che ci per-
mette di tenere a bada i flussi
idrici nelle diverse situazioni in
cui veniamo a trovarci, anche
quelle più complesse e difficili
da fronteggiare. Ma per tenere
in piedi questo sistema è co-
munque necessario che i corsi
d'acqua siano il più possibile in
ordine e sgombri da ostacoli, e
che gli impianti di sollevamento
siano in perfetto stato di effi-
cienza». Non è una passeggiata

In altoa destra
il Commissario
straordinario
del Consorzio
di Bonifica
Sonia Ricci
esorto
il Direttore
generale
Tullio Corbo.

///

tenere come si deve 22 impianti
idrovori rendendoli gestibili an-
che da remoto 24 ore su 24, e so-
prattutto è arduo pretendere di
mantenere in perfetto ordine
una rete di canali smisurata co-
me è quella da cui dipende la sal-
vaguardia del sistema idrogeo-
logico dell'Agro Pontino.

Migliaia di ettari di terreno ri-
coperti da serre, una cementifi-
cazione indiscriminata, tuba-
nizzazione sempre crescente,
parcheggi a non finire sono i ne-
mici principali per mi territorio
che non assorbe più acqua come
dovrebbe; le avversità meteoro-
logiche non sono quelle di una
volta, sono molto peggiori, e gli
impianti sono costantemente

sotto stress.
Basta una frase a riassumere

compiutamente lo stato dell'ar-
te che costituisce il banco di pro-
va perla tenuta del Consorzio di
Bonifica. Cela regala il Direttore
Tullio Corno: «Da novant'anni a
questa parte le cose in Agro Pon-
tino sono profondamente cam-
biate, ma i Consorzi sono sem-
pre gli stessi di allora. Per fortu-
na adesso è cambiata anche la
musica all'interno dell'ente, e da
quando ci è stata offertala possi-
bilità di difendere noi stessi, le
nostre professionalità, le nostre
idee. i nostri progetti e le nostre
scelte, ci riesce molto meglio di-
fendere il nostro territorio». •

so RIPRDO moneswersvmn

~
Un Sistema
nato sul posto
Una rete di canali si

stende per una
lunghezza di migliaia
di chilometri
per tenerea bada
i diversi bacini idrici
della piana pontina
insieme al ventidue
impianti idrovori
che furono il vanto
dell'opera di bonifica
delle paludi pontine
tra gli anni '20 e' 30

Novant'anni di rodaggio
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Sicilia, l'uragano Apollo devasta
agrumeti, orti e infrastrutture
Prima Catania, poi le campagne di Siracusa, con danni incalcolabili

provocati dalla furia di piogge, venti, fiumi e canali esondati.

Decisiva la carente manutenzione del territorio mentre appare

eroica la resistenza degli agricoltori siciliani

 di Mimmo Pelagalli

Il deposito dei limoni Igp Interdonato di Siracusa è allagato, non visibile in foto: si cerca di
portar in salvo il raccolto. Questa foto è l'emblema del coraggio degli agricoltori dell'Isola

Fonte foto: Distretto Agrumi Sicilia

Gli eventi alluvionali che hanno colpito in profondità nei giorni scorsi

una delle aree più significative dell'agricoltura siciliana, nelle
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province di Catania e Siracusa, hanno comportato danni enormi, ma

di difficile e ancora oggi forse prematura quantificazione. E per i

quali il rischio maggiore è che si tenda presto a dimenticare quanto

avvenuto. Nel mettere insieme le notizie salienti che hanno

caratterizzato questo disastro colpisce la risoluta compostezza degli

agricoltori siciliani nell'affrontare l'evento, sintetizzata nell'immagine

di un singolo episodio, quello del tentativo di salvare i limoni della

Igp Interdonato del deposito consortile nelle campagne di Siracusa,

una fotografia resa pubblica dal Distretto Agrumi Sicilia.

Un'immagine che è l'icona del coraggio di chi si ostina a voler

coltivare la terra, nonostante un clima sempre più avverso e

l'assenza di servizi credibili, la cui mancanza si avverte in circostanze

forti, come il maltempo dei giorni appena trascorsi: in questa terra, i

consorzi di bonifica sono commissariati da 30 anni e l'Autorità di

Bacino è stata varata solo nel 2018. E ora in vaste aree il problema,

paradossalmente, sarà quello dell'irrigazione: interi acquedotti

irrigui sono stati divelti dalla furia delle acque. Dopo il disastro

provocato dall'uragano mediterraneo Apollo l'agricoltura di Sicilia

avrebbe bisogno della mano protettrice di una Demetra.

La scansione temporale degli eventi

La Sicilia orientale nell'ultima settimana è stata letteralmente

devastata prima da un'imponente perturbazione africana, che dal

24 al 26 ottobre ha smaltito sull'Isola in tre giorni mediamente oltre

233 millimetri di pioggia, con picchi di piovosità nella provincia di

Catania, rovesciando un terzo dell'acqua che dovrebbe cadere in un

anno, poi, a decorrere da venerdì 29 ottobre l'uragano

mediterraneo Apollo, che si è formato al largo delle acque tra Sicilia

e Malta. Apollo si è accanito sulla provincia di Siracusa, con venti

molto forti e piogge di minore intensità rispetto ai giorni precedenti

ma nella prima, come nella seconda ondata di maltempo, i danni

all'agricoltura sono stati ingentissimi e restano al momento di valore

incalcolabile. Sul banco degli imputati, oltre ai fenomeni meteo, vi

sono le condizioni del territorio: arso e impermeabilizzato dalla

perdurante siccità e con una manutenzione scarsa, quando non

inesistente.

Gli eventi tra il 24 e il 26 ottobre

Il 28 ottobre, quando ormai il disastro della provincia di Catania è

compiuto e si prepara ad arrivare l'uragano Apollo, l'Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e

delle Acque Irrigue in una nota scrive: "In attesa della nuova ondata di

maltempo annunciata sull'Italia meridionale, va registrato che sulla Sicilia,

in tre giorni, si è già rovesciato circa un terzo dei 700 millimetri di

pioggia che mediamente cadono in un anno sull'isola". Secondo la nota

Altri articoli relativi a...

 Aziende, enti e associazioni

Coldiretti Sicilia
Confagricoltura
Consorzio di Tutela dell'Arancia Rossa di
Sicilia Igp
Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia
Italia Ortofrutta
Regione Siciliana
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solo "a Lentini", nel siracusano, dove esonda il fiume San Leonardo, "i

pluviometri hanno registrato 275,4 millimetri con una punta di 150

millimetri in una sola ora". Un dato che, come si vedrà più avanti, si

presta ad una lettura non proprio univoca.

Inoltre, sui tre giorni si son verificate "punte di 1.200 millimetri

sull'Etna" e "alla stazione pluviometrica di Linguaglossa Etna Nord sono

stati segnalati 398,8 millimetri in una giornata". La nota dell'Anbi cita

come fonte i dati del Servizio Informativo

Agrometeorologico Siciliano.

In pratica, al 28 ottobre, se Catania è già al disastro, con una scia di

tre morti, centinaia di sfollati e danni a colture ingentissimi, il

siracusano è stato già sottoposto a un primo consistente

bombardamento di acqua.

"Dobbiamo essere consci che il rischio zero non esiste, ma l'uragano

mediterraneo è un ulteriore segnale di aggravamento della crisi climatica

in atto e che evidenzia sempre più l'inadeguatezza complessiva del nostro

sistema di difesa del suolo" commenta il presidente dell'Anbi

Francesco Vincenzi.

Da Catania il 27 ottobre, così Elena Albertini, vicepresidente del

Consorzio Arancia Rossa di Sicilia Igp sui danni: "eccezionali condizioni

di maltempo hanno investito in pieno la zona di produzione dell'Arancia

Rossa di Sicilia, provocando danni non ancora quantificabili alla

produzione e agli agrumeti. Dobbiamo aspettare la fine del ciclone prima

di poter cominciare la conta dei danni, ma fin da ora possiamo dire che

nelle zone vocate alla coltivazione dell'arancia rossa ci sarà bisogno di

sostegni concreti e immediati da parte delle istituzioni per aiutare tutti gli

imprenditori a rialzarsi e per far sì che catastrofi di tali dimensioni siano

attenuate, in futuro, da una corretta gestione del territorio, delle opere

idrauliche e degli invasi".

Da Roma il 28 ottobre giunge l'appello di Italia Ortofrutta, Unione

Nazionale, che ha richiesto "alla Regione Siciliana - è scritto in una

nota - "la costituzione di un tavolo di lavoro per costituire un'unica cabina

di regia per definire un piano di intervento e richiedere alle istituzioni

un'immediata convergenza sull'emergenza in atto e riconoscere lo stato di

calamità naturale".

Italia Ortofrutta nel sottolineare la gravità dei danni soprattutto nella

piana di Catania afferma: "È quanto mai prioritario che le istituzioni si

impegnino da subito affinché si creino i presupposti per la ripartenza e la

ricostruzione", tanto dichiara Gennaro Velardo, il presidente di Italia

Ortofrutta, che aggiunge: "In quest'ottica Italia Ortofrutta si è da subito

attivata affinché vengano riconosciuti i danni alle attività produttive del

comparto ortofrutticolo e siano sollecitati i dovuti interventi da parte delle

istituzioni".
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Apollo colpisce tra il 29 ed il 30 ottobre

Il 30 ottobre è ormai chiaro che l'uragano Apollo ha sferrato il suo

colpo di maglio, fatto di vento e acqua. Da Roma Confagricoltura

considera che "Siracusa e Catania stanno fortemente subendo le

conseguenze dell'uragano mediterraneo che, da giorni, imperversa nella

Sicilia orientale. La situazione viene monitorata con attenzione, ma è

impossibile - afferma Confagricoltura - fare almeno una prima conta dei

danni perché si è ancora in piena allerta meteo".

La situazione è critica in tutta la provincia di Siracusa: "Si segnala la

completa distruzione degli ortaggi autunnali annegati in pieno campo.

Completamente distrutti o estirpati anche i nuovi impianti di agrumi e si

segnalano danni a serre e strutture - continua la nota di

Confagricoltura, che aggiunge "A Lentini la furia del tempo ha tirato

fuori perfino le tubature d'irrigazione principale, da una profondità di

quasi un metro. Numerose - sottolinea l'Organizzazione degli

imprenditori agricoli - sono le zone rurali completamente isolate,

devastate da acqua e fango".

Sono del resto quelle le ore in cui anche la città di Augusta, sede del

polo petrolchimico di Siracusa, resterà isolata per molto tempo.

Nella Piana di Catania si evidenziano, a Paternò, strade

completamente sparite, forti allagamenti, distruzione di tettoie e

muri di sostegno. A Palagonia l'esondazione del fiume Catalfaro ha

completamente sepolto con acqua e fango i nuovi impianti di

agrumi, mentre continuano la pioggia e il vento. Condizioni gravi si

registrano a Scordia dove le aziende agricole si sono letteralmente

trasformate in laghi.

Da Catania il 30 ottobre la presidente di Distretto Agrumi Sicilia,

Federica Argentati, rimarca: "Attendiamo dalle autorità la conta reale

dei danni di ogni singola azienda dove, oltre agli impianti, l'alluvione ha

distrutto le strutture irrigue di agrumeti, frutteti e vivai. L'auspicio è che

le difficoltà del singolo produttore siano adeguatamente prese in

considerazione; mentre come Distretto Agrumi di Sicilia invitiamo la

nostra Regione ad agire in maniera più efficace da un punto di vista

tecnico e organizzativo e la nostra comunità a operare concretamente per

contribuire a ridurre gli effetti catastrofici del cambiamento climatico".

Con quasi le stesse parole descrive sommariamente i danni il 30

ottobre la Coldiretti Sicilia, che sottolinea come "In una settimana si

sono abbattuti sulla Sicilia ben venti eventi estremi tra tornado e bombe

d'acqua sulla base dei dati dell'European Severe Weather Database

elaborati dalla Coldiretti". Una raffica che "Ha colpito anche le

infrastrutture aggravando lo stato delle reti viarie dove si creano voragini

sempre più pericolose, Siracusa e Catania sono le province più colpite con
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le campagne coperte da acqua e fango per le intense precipitazioni che

hanno provocato anche l'esondazione dei fiumi".

L'incuria amplifica i danni

Ma non è solo l'eccezionalità dell'evento a determinare tanti danni. Il

31 ottobre AgroNotizie sente Corrado Vigo, agronomo, testimone

diretto dell'alluvione di Lentini, nel siracusano, dove è esondato il

fiume San Leonardo, 500 chilometri quadrati di bacino idrografico,

che scorre tra le province di Catania e Siracusa, con la maggior parte

del territorio imbrifero ricadente in quest'ultima. A Lentini oltre

10mila ettari di agrumeto sono stati in varia misura raggiunti

dall'acqua nella peggiore alluvione mai vista in questa zona.

"Eppure - spiega Vigo - contrariamente a quanto detto dal Servizio

Meteorologico Regionale, a Lentini sono caduti con la prima ondata solo

47 millimetri d'acqua, un evento tutt'altro che eccezionale. Questo a causa

del fatto che l'Autorità prende in considerazione un altro idrometro, che in

pratica misura le precipitazioni di Sigonella".

Secondo Vigo, profondo conoscitore del territorio "il vero problema

non sono le precipitazioni, ma lo stato di manutenzione assente del

territorio, a cominciare dall'alveo dei fiumi: il letto del San Leonardo è

largo 80 metri, ma il letto di scorrimento è di soli 17 metri, manca il

fondale che è pieno di detriti, quindi basta poca pioggia per produrre

danni enormi, così come è stato. E a ogni evento i danni aumentano

sempre di più, anche a prescindere dall'entità delle precipitazioni".

Non solo, oltre al danno c'è la beffa: "Per ogni ettaro di agrumeto si

pagano in media 600 euro anno d'Imposta Comunale sugli Immobili -

afferma Vigo - e se il fondo ricade anche nel piano di classifica del

Consorzio di Bonifica, si aggiungono 500 euro di tributi consortili, questo

significa che a fronte di una spesa che può arrivare a 1.100 euro per ogni

ettaro di agrumeto, nessuno ha ripulito fiumi e canali".

© AgroNotizie - riproduzione riservata

Fonte: AgroNotizie

Autore: Mimmo Pelagalli

Tag: ORTOFRUTTA  AGRUMI  ORGANIZZAZIONI AGRICOLE  MALTEMPO

ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI  DANNI  ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

Temi caldi: MALTEMPO AL SUD
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ANSA.it Sardegna Piantagione canapa con allaccio abusivo a tubature Consorzio

Redazione ANSA

NUORO

02 novembre 2021
12:55

NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

(ANSA) - NUORO, 02 NOV - Una piantagione di cannabis illegale è
stata scoperta nelle campagne di Villagrande Strisaili, in Ogliastra, dai
Carabinieri della squadriglia di Arzana e della stazione di Villagrande. I
militari hanno trovato 70 piante di circa 2,5 metri in fase di maturazione
e pronte per la raccolta.
    La piantagione disposta su due filari, era irrigata con un impianto a
goccia le cui tubazioni provenivano da un attacco abusivo collegato ad
un pozzetto del Consorzio di Bonifica dell'Ogliastra situato nelle
vicinanze. I militari ora sono a caccia dei coltivatori. (ANSA).
   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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Piantagione canapa con allaccio abusivo
a tubature Consorzio
Scoperte 70 piante a Villagrande Strisaili, caccia a coltivatori
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   [Difesa del suolo] 

Regione Toscana

Distret t i  i rr igui ,  mercoledì  3  incontr i  d i
Saccardi e Monni nel comprensorio 2 Alto
Valdarno

Le accompagnerà la presidente del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno, Serena Stefani

La vicepresidente e assessora all’agricoltura Stefania Saccardi e l’assessora all’ambiente

Monia Monni saranno domani, mercoledì 3 novembre, in Val di Chiana per una giornata di

visite e incontri sul tema dell' acqua: irrigazione e difesa del suolo. 

Le accompagnerà la presidente del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno, Serena Stefani. 

La mattinata inizia alla 10 con la visita all’azienda ortofrutticola Menci Giuseppe in località

Santa Lucia a Castiglion Fiorentino (AR) dove sarà presentato il progetto del “Distretto

irriguo 8” finanziato con fondi del PSR con le tempistiche di realizzazione. 

A seguire, Saccardi e Monni si sposteranno a Camucia (nel comune di Cortona) per

inaugurare un intervento di manutenzione straordinaria sulla Reglia dei Mulini finanziato

dalla Regione e realizzato dal Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno. 

Terza tappa alla tenuta “La Fratta”, nel comune di Sinalunga (SI). Nel pomeriggio, si

svolgerà l’incontro con i sindaci e le organizzazioni del territorio in cui si parlerà dei bisogni

irrigui, delle strategie da condividere, dei progetti da realizzare.

02/11/2021 12.29

Regione Toscana
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Home   Piacenza   Crisi idrica in val d’Arda: invaso di Mignano a supporto della rete...

0

Piacenza

Crisi idrica in val d’Arda: invaso di
Mignano a supporto della rete
acquedottistica

PIACENZA – Stretta collaborazione tra Consorzio di Bonifica di Piacenza e IRETI per

rispondere alla crisi idrica che sta colpendo la Val d’Arda. L’invaso della diga di Mignano,

utilizzato per scopi irrigui ed idropotabili a servizio dell’acquedotto Val d’Arda,

presentava una quota idrometrica di 311.63 m s.l.m. (alla data del 01/10/2021)

progressivamente diminuita a causa del perdurare di un periodo di scarse

precipitazioni.

Attualmente l’acqua dell’invaso di Mignano è a completo supporto della rete idrica

potabile. Grazie alla fattiva collaborazione tra il Consorzio di Bonifica di Piacenza ed

IRETI, da qualche settimana si stanno recuperando tutte le acque disponibili, che

vengono ora raccolte e convogliate grazie ad un sistema mobile di pompaggio e

Da  Roberto Di Biase  - 2 Novembre 2021 
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quindi immesse nella rete acquedottisticadopo aver subito il normale processo di

trattamento e potabilizzazione. Questa tecnica, utilizzata per la prima volta durante la

crisi idrica del 2017, sta permettendo di contenere l’abbassamento del livello

dell’invaso.

Il bacino di Mignano è ora all’1.2 % del volume autorizzato corrispondente a circa 118

mila metri cubi ecostituisce un presidio fondamentale per la conservazione e la

distribuzione della risorsa idrica, per la laminazione delle piene a tutela dell’equilibrio

idrogeologico dell’ambito medesimo, per l’approvvigionamento idropotabile, per lo

sviluppo delle condizioni socio economiche dell’ambito territoriale e per la

valorizzazione turistica dell’intera vallata.

Visita teatralizzata «Di Santi e di

Reliquie» di Lunedì 1 novembre alle

ore 18.00

Recupero crediti per sanzioni non
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straniera
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Domenica 31 ottobre giornata

ecologica. Nessuna limitazione al

traffico, invece, per il 1° novembre

Nella festività del 1° novembre non
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piazza Duomo
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  Sign inMARTEDÌ, NOVEMBRE 2, 2021 Chi siamo Contatti Pubblicità

      Home News dai comuni  Cronaca  Territorio  Eventi  Food & wine  Sport 

 Alex Vantini Coldiretti Coldiretti Verona Luca Zaia

Alex Vantini, 30 anni, sposato, laureato in economia e marketing del settore agroalimentare,
titolare di un’azienda agricola che produce ortofrutta in zona Basson nel Comune di Verona, è
socio fondatore della Cooperativa Agricola “Ragazzi di Campagna” focalizzata nella vendita
diretta di prodotti agroalimentari locali in due botteghe dislocate sul territorio. Dal 2020,
Vantini è presidente del Consorzio di Boni ca Veronese e ora è stato eletto presidente di
Coldiretti Verona.
I complimenti del presidente della Regione Veneto, Luca Zaia: “Ai tanti aspetti virtuosi
dell’agricoltura veneta, oggi si aggiunge il record del più giovane presidente di Coldiretti
provinciale d’Italia. Una gran bella notizia. Auguri di buon lavoro ad Alex Vantini, a soli 30 anni
eletto Presidente di Coldiretti Verona”.

“L’agricoltura veneta segna di anno in anno successi di qualità e quantità produttiva, ma ha un
gran bisogno di giovani che se ne occupino – aggiunge Zaia – e Vantini, già dal 2019
vicepresidente nazionale di Giovani Impresa Coldiretti, che dal 2015 guida a livello regionale e
provinciale, è un simbolo dell’agricoltura veneta presente e futura”.

“Un’agricoltura – conclude il Governatore – che in Veneto ha saputo passare gradualmente dai
tempi eroici dei nostri nonni a quelli di oggi, dove un giovane agricoltore porta con sé, oltre alla
passione per la terra, anche conoscenze tecniche e scienti che, studi elevati, capacità e voglia
d’innovazione, sensibilità spiccata per l’ecocompatibilità”.

 

Alex Vantini.

Il veronese Alex Vantini più giovane presidente di Coldiretti
provinciale d’Italia
VERONA - Il più giovane presidente provinciale in carica! Alex Vantini, già Vice
Delegato Nazionale Coldiretti Giovani Impresa, è stato eletto per acclamazione
presidente provinciale di Verona.

By GardaPost  Last updated Nov 1, 2021
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LE VIGNETTE DI LUCA IL METEO DI SIENA TRAFFICO TOSCANA

Direttore responsabile Raffaella Zelia Ruscitto
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Data: 2 novembre 2021 08:11 in: Ambiente

Tra difesa del suolo e irrigazione: tour
di Saccardi e Monni

Sono previste “fermate” a Castiglion Fiorentino, Cortona
e Sinalunga

VALDICHIANA. Protagonista l’acqua. Quella che arriva improvvisa e violenta;

quella che manca per periodi ormai interminabili mandando in crisi
coltivazioni e prodotti.

Sono due volti della stessa medaglia su cui i cambiamenti climatici hanno
scolpito bisogni e urgenze diversi dal passato che richiedono strategie
efficaci per difendere, con l’arma della prevenzione, i territori da eventi
meteorologici dai lineamenti imprevedibili e dai loro effetti devastantiì. E per
“dissetare” i campi, senza sottrarre risorsa alle riserve sotterranee e
superficiali, in modo da salvaguardare la qualità dei fiumi e dell’ambiente,
duramente provati dai prelievi intensi e prolungati e da stagioni bizzarre,
sempre più calde e meno piovose.
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Monni
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Appello del Papa per la pace "Fermatevi, fabbricatori
di armi"

Per le imprese dell'industria e dei servizi valore
aggiunto di 826 mld
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Previous :
Legge elettorale, M5S "Proporzionale con
sbarramento al 5%"

Next :
Tutor al via: attivazione dal 4 novembre, Comune

all’avanguardia

Sono questioni complesse che da affrontare in modo multisciplinare e
coordinato, perché la tutela dal rischio idraulico deve procedere di pari passo
con lo sviluppo del “made in” agroalimentare e con la conservazione degli
ecosistemi naturali, le punte di diamante dell’economia toscana e dell’Alto

Valdarno.

E’ questo il “faro” che guiderà la giornata di approfondimento promossa dal

Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno con la Regione Toscana. Una giornata
che prevede la presenza congiunta di Stefania Saccardi, vice Presidente
della Giunta Regionale Toscana e Assessore all’agricoltura, e dell’Assessore
all’Ambiente Monia Monni. Insieme per una visita operativa sul campo.

Tre le tappe individuate. E ad ognuna sono previsti la presenza e il contributo
delle realtà agricole e degli amministratori locali.

Si parte alle 10.00 da
Castiglion Fiorentino dove il
Consorzio è pronto a far

decollare il progetto del

Distretto Irriguo n. 8,
infrastruttura chiesta e attesa
dalle imprese che operano
nella zona. L’appuntamento, a

cui partecipa il sindaco Mario Agnelli, è fissato presso l’azienda vivaistica
Menci Luciano (loc. Santa Lucia 69 A).

Alle 11.30 si arriva a Camucia. Nella grande frazione del comune di Cortona
l’attenzione si sposta dall’irrigazione alla difesa del suolo. E’ infatti buona
parte completato l’intervento, finanziato dalla Regione Toscana e realizzato
dal Consorzio di Bonifica, per restituire e potenziare la funzionalità della

Reglia dei Mulini e, con questo, diminuire il rischio idraulico in un’area dove
insistono tanti insediamenti umani, commerciali e industrial. Con Serena
Stefani, Presidente del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno, ci sarà il
sindaco di Cortona, Luciano Meoni.

Alle 15.00 si cambia nuovamente argomento e provincia. Anche in questo

caso a incorniciare l’incontro è un’azienda agricola. Sarà la Tenuta La Fratta,
a Sinalunga, ad ospitare il workshop dedicato ai bisogni e ai progetti per la
fornitura di acqua alle coltivazioni della Valdichiana. Ma non solo. Obiettivo
del Consorzio è affrontare il tema “acqua” a 360 gradi, con uno sguardo che
si allarga all’intero comprensorio e alla necessità di destagionalizzare le

forniture, per poter fronteggiare non solo la grande “sete” estiva, ma anche
per difendere i raccolti dalla minaccia di gelate fuori stagione che, lo scorso
anno, hanno messo in croce la frutticoltura locale.
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Cecina Cronaca»

San Bartolo, lavori a rilento si tratta
sull’acqua agricola

L’amministrazione comunale apre il confronto con Asa e Consorzio da
bonifica L’occasione: le difficoltà di approvvigionamento di ferro da
carpenteria  

MANOLO MORANDINI
02 NOVEMBRE 2021

L’apertura dei lavori nel tratto di strada tra il civico 56 e il civico 76 è stata

concordata per il 2 novembre. Le ditte che effettueranno gli interventi hanno

Manolo Morandini

san vincenzo. Materie prime alle stelle, rincaro dei trasporti e ritardi nelle

consegne. È l’ombra sulla ripresa post Covid che da mesi la pandemia continua a

gettare. Un’ombra che sembra giocare a favore dei piccoli e medi utilizzatori di

acqua agricola che si attestano sulla strada di San Bartolo. La messa in sicurezza
degli argini della strada e i lavori di posa delle tubazioni del metano e

dell’acquedotto uniti alle difficoltà a reperire alcuni materiali offrono l’occasione

alla nuova amministrazione sanvincenzina per rivedere l’intervento. 

Scoppia la padel-mania. «In un anno
200 nuovi campi»

LUCA BARBIERI

Il sindaco di Cecina sbarca su Tik
Tok: «Per ascoltare i giovani e i loro
sogni. Oggi sono sfiduciati»

FRANCESCA LENZI

La Virtus Nuoto si candida per la
gestione della piscina della Mazzanta
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rispettivamente 60 giorni di tempo per il ripristino dei fossi e 150 giorni per la posa

tubature di metano e acqua potabile. Si tratta di opere che procederanno in

parallelo. «Stiamo provando – spiegano dal Palazzo comunale – a inserire una
tubazione per uso acqua agricola, che deve essere chiaramente separata dalla

risorsa idrica a uso umano». 

A causa del lavoro sugli argini, da martedì 2 novembre a venerdì 24 dicembre, dal

lunedì a venerdì nella fascia oraria dalle 14 alle 17, e comunque fino al termine dei

lavori, si marcerà a senso unico alternato sulla strada di San Bartolo nel tratto

interessato dai lavori. «La buona notizia è che stiamo lavorando di concerto con Asa

e Consorzio di bonifica per ottenere l’acqua per uso agricolo fino a via delle

Fontacce, a San Carlo. Nella precedente relazione tecnica non era prevista la stesura

di questa tubazione, e i ritardi dovuti all’approvvigionamento di materiale, nello

specifico ferro da carpenteria, ci potranno favorire per mettere in atto una ulteriore

miglioria a favore di piccoli e medi utilizzatori di acqua agricola. Chiediamo alla

cittadinanza – concludono – di avere pazienza per i disagi che caratterizzeranno la
zona, ma si tratta di opere necessarie al miglioramento dei servizi». 

La sistemazione degli argini, in particolare, interessa i tratti in cui è presente una

scarpata in terra, liberi da tombature e attraversamenti. La strada sconta i limiti

della sua storia. Nata come viabilità secondaria a via del Castelluccio ha una

larghezza della carreggiata contenuta, che solo in alcuni tratti raggiunge i 5,50

metri. Ma da tempo la via ha assunto una connotazione completamente diversa, con

il traffico che si fa più intenso in primavera ed estate. È il risultato

dell’urbanizzazione, che ha portato alla costruzione di numerosi fabbricati

residenziali e strutture turistico-ricettive. Da qui anche la necessità di potenziare

l’acquedotto e portare il metano. 

La larghezza molto limitata della strada in alcuni punti rende lo scambio degli

autoveicoli nelle due corsie di marcia difficoltoso, tanto che è necessario percorrere

parte delle banchine stradali. E quest’ultime in alcuni tratti presentano cedimenti

dovuti al forte scorrimento delle acque piovane lungo le fossette laterali. Risultato:

la strada è particolarmente pericolosa. È necessario ricreare le condizioni per il

rispetto dei parametri di sicurezza di percorribilità e stabilità degli argini. 
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       MALAMOVIDA FIRENZE BOLSONARO GIORNO DEI MORTI COP26 KEU QUOTIDIANO A KM ZERO LUCE PECORE ELETTRICHE

       CRONACA SPORT COSA FARE POLITICA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI EDIZIONI ◢

  Cronaca di Arezzo Cosa Fare Sport

Pubblicato il 2 novembre 2021Difesa del suolo e irrigazione, giornata di
approfondimento del Consorzio di Bonifica

Al "viaggio" sul territorio partecipano la Vice Presidente della Giunta Regionale Stefania Saccardi e l'Assessore

all'Ambiente Monia Monni
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Arezzo, 2 novembre 2021 ‐ Protagonista l’acqua. Quella che arriva

improvvisa e violenta; quella che manca per periodi ormai interminabili

mandando in crisi coltivazioni e prodotti. Sono due volti della stessa

medaglia su cui i cambiamenti climatici hanno scolpito bisogni e urgenze

diversi dal passato che richiedono strategie efficaci per difendere, con

l’arma della prevenzione, i territori da eventi meteorologici dai lineamenti

imprevedibili e dai loro effetti devastantiì.

E per “dissetare” i campi, senza sottrarre risorsa alle riserve sotterranee e

superficiali, in modo da salvaguardare la qualità dei fiumi e dell’ambiente,

duramente provati dai prelievi intensi e prolungati e da stagioni bizzarre,

sempre più calde e meno piovose. Sono questioni complesse che da

affrontare in modo multisciplinare e coordinato, perché la tutela dal rischio

idraulico deve procedere di pari passo con lo sviluppo del “made in”

agroalimentare e con la conservazione degli ecosistemi naturali, le punte di

diamante dell’economia toscana e dell’Alto Valdarno. E’ questo il “faro” che

guiderà la giornata di approfondimento promossa dal Consorzio di

Bonifica 2 Alto Valdarno con la Regione Toscana. Una giornata che prevede

la presenza congiunta di Stefania Saccardi, vice Presidente della Giunta

Regionale Toscana e Assessore all’agricoltura, e dell’Assessore all’Ambiente

Monia Monni. Insieme per una visita operativa sul campo. Tre le tappe

individuate.

E ad ognuna sono previsti la presenza e il contributo delle realtà agricole e
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degli amministratori locali. Si parte alle 10.00 da Castiglion Fiorentino dove

il Consorzio è pronto a far decollare il progetto del Distretto Irriguo n. 8,

infrastruttura chiesta e attesa dalle imprese che operano nella zona.

L’appuntamento, a cui partecipa il sindaco Mario Agnelli, è fissato presso

l’azienda vivaistica Menci Luciano ﴾loc. Santa Lucia 69 A﴿. Alle 11.30 si arriva

a Camucia. Nella grande frazione del comune di Cortona l’attenzione si

sposta dall’irrigazione alla difesa del suolo. E’ infatti buona parte

completato l’intervento, finanziato dalla Regione Toscana e realizzato dal

Consorzio di Bonifica, per restituire e potenziare la funzionalità della Reglia

dei Mulini e, con questo, diminuire il rischio idraulico in un’area dove

insistono tanti insediamenti umani, commerciali e industrial.

Con Serena Stefani, Presidente del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno, ci

sarà il sindaco di Cortona, Luciano Meoni. Alle 15.00 si cambia nuovamente

argomento e provincia. Anche in questo caso a incorniciare l’incontro è

un’azienda agricola. Sarà la Tenuta La Fratta, a Sinalunga, ad ospitare il

workshop dedicato ai bisogni e ai progetti per la fornitura di acqua alle

coltivazioni della Valdichiana. Ma non solo. Obiettivo del Consorzio è

affrontare il tema “acqua” a 360 gradi, con uno sguardo che si allarga

all’intero comprensorio e alla necessità di destagionalizzare le forniture, per

poter fronteggiare non solo la grande “sete” estiva, ma anche per difendere

i raccolti dalla minaccia di gelate fuori stagione che, lo scorso anno, hanno

messo in croce la frutticoltura locale.

© Riproduzione riservata
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       MALAMOVIDA FIRENZE BOLSONARO SCUOLA COP26 KEU QUOTIDIANO A KM ZERO LUCE PECORE ELETTRICHE

       CRONACA SPORT COSA FARE POLITICA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI EDIZIONI ◢

  Cronaca di Pistoia Cosa Fare Sport

Pubblicato il 2 novembre 2021Padule, un invaso contro la siccità

E’ stato realizzato in località "Coccio" nel progetto di rinaturalizzazione dell’importante zona umida

   

   Home >  Pistoia >  Cronaca >  Padule, Un Invaso Contro La Siccità

Un invaso per alimentare il Padule in caso di necessità. E’ uno dei progetti

presentati nei giorni scorsi al Consorzio Basso Valdarno nell’ambito degli

interventi di rinaturalizzazione dell’area umida. "Solo per i lavori, il progetto

ha previsto 3 milioni di euro che, ribassati a seguito della gara di appalto,

hanno permesso di mettere in cantiere opere per circa due milioni di euro
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destinate alla riqualificazione del Padule ed al miglioramento idraulico

dell’intero cratere palustre ‐ ha spiegato Lorenzo Galardini, direttore area

manutenzione del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno ‐. Gli interventi

hanno previsto soprattutto movimento terra come ricavature del reticolo

principale e secondario, la realizzazione di argini e numerose opere di

regolazione. Molto importante è stata anche la realizzazione di un invaso in

località il Coccio che funzionerà da volano per l’alimentazione dell’intero

Padule di Fucecchio in caso di necessità. I lavori si sono svolti nell’arco di tre

anni, considerando però che, a causa dei vincoli a cui è soggetta l’area, di

interesse naturalistico, è possibile lavorarvi solo per due mesi l’anno".

L’incontro è servito per fare il punto sui lavori relativi al programma di

rinaturalizzazione del Padule di Fucecchio e sulle iniziative da promuovere

per mantenere nel tempo il lavoro fatto. All’incontro hanno preso parte

rappresentanti delle istituzioni e di associazioni.

© Riproduzione riservata
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di Redazione - 02 Novembre 2021 - 14:42    

Più informazioni
su

 consorzio di boni ca   umi  giovani  gruppi organizzati
 plastica  ri uti  sabato dell'ambiente   ismaele ridol   lucca

L'INIZIATIVA

Tanti giovani protagonisti del ‘sabato
dell’ambiente’ del Consorzio di boni ca
Il presidente Ridol : “Queste ragazze e ragazzi ci ricordano che il tempo delle
scelte a favore dell’ambiente sta scadendo”

  Commenta   Stampa   Invia notizia  2 min

Tanti giovani hanno partecipato lo scorso  ne settimana al Sabato
dell’ambiente, la manifestazione organizzata dal Consorzio 1 Toscana Nord
che ogni ultimo sabato del mese vede tantissime associazioni del territorio
impegnate nella pulizia da ri uti e plastiche degli alvei e degli argini dei
corsi d’acqua.

“L’appuntamento si sta sempre di più caratterizzando per un’occasione
intergenerazionale a difesa del nostro ambiente – spiega il presidente del
Consorzio, Ismaele Ridol  – Tra i volontari impegnati, infatti, cresce il
numero delle ragazze e dei ragazzi: e lo scorso weekend, complice anche il
ponte di Ognissanti, la presenza più giovane è stata particolarmente
rilevante. D’altronde sono proprio loro, le nuove generazioni, che ci ricordano
continuamente come stia scadendo il tempo per porre in essere azioni
concrete per combattere le cause e gli effetti dei cambiamenti climatici. Lo
stanno facendo anche adesso di fronte ai palazzi di Glasgow, dove la
conferenza delle Nazioni Unite Cop26 è chiamata a dare risposte vere.
Questa iniziativa, che mira ad evitare che le plastiche  niscano in mare, è il
nostro contributo per porre la cura dell’ambiente al centro di ogni scelta che
riguarda il nostro presente e il nostro futuro: ed è bello vedere l’impegno dei
nostri giovani, al  anco delle associazioni che con noi fanno vivere il
progetto. Pure gli eventi alluvionali che in questi giorni hanno portato morte
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Più informazioni
su

 consorzio di boni ca   umi  giovani  gruppi organizzati
 plastica  ri uti  sabato dell'ambiente   ismaele ridol   lucca

Sostieni l’informazione gratuita
Sinceramente, avremmo voluto farcela da soli. Ci rivolgiamo a voi, la nostra community, che
tutti i giorni consulta le nostre edizioni e che ci segue sui social network. In questo
momento, e speriamo per il più breve tempo possibile, abbiamo bisogno di voi, di una piccola
o grande donazione che verrà utilizzata per mantenere alto lo standard del servizio e per
non dover rinunciare alla qualità della nostra informazione.

Potete usare paypal, che accetta anche le maggiori carte di credito, cliccando sul bottone
e scegliendo l’importo

 

oppure fare un bonifico a questo IBAN IT46A0503424723000000004750 
intestato a Ventuno Srl con causale “Donazione liberale per sostenere inDiretta”

Grazie a tutti.

COMMENTI

Accedi o registrati per commentare questo articolo.
L'email è richiesta ma non verrà mostrata ai visitatori. Il contenuto di questo commento esprime il pensiero dell'autore e non
rappresenta la linea editoriale di Lucca in Diretta, che rimane autonoma e indipendente. I messaggi inclusi nei commenti non
sono testi giornalistici, ma post inviati dai singoli lettori che possono essere automaticamente pubblicati senza  ltro preventivo.
I commenti che includano uno o più link a siti esterni verranno rimossi in automatico dal sistema.

ALTRE NOTIZIE DI LUCCA

e distruzione nel sud Italia ci dimostrano
come sia importante e urgente ogni passo in tale direzione”.

I gruppi organizzati che questo mese hanno partecipato al sabato
dell’ambiente sono stati Racchetta sezione Vorno, Centro cittadinanza
Oltreserchio Il Bucaneve, Uniti per l’Oltreserchio, Wwf Alta Toscana Odv,
Donatori di Sangue di Lunata, Atletico Gragnano, Gam Il Faro, Percorso in
Fattoria, Donatori di Sangue Fratres di Paganico, Legambiente Capannori e
Piana lucchese, Alfa Victor, La Cuccia di Meme, Osservatorio Raffaelli,
Stadano Bonaparte, Pro Loco Viviamo Albiano. Prossimo appuntamento
sabato 27 novembre.

Per informazioni, si può inviare una mail a stampa@cbtoscananord.it.

LA RICHIESTA
Caro bollette e rischio sfratti: Cgil,
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IL RICONOSCIMENTO
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